
Alla delegazione di parte pubblica 
Università di Trento 

 
 
Trento, 19 gennaio 2005 
 
 
OGGETTO: PTA in servizio presso le sedi di città: anticipo della fruizione della 
pausa pranzo. 
 

Con riferimento alla fascia di pausa pranzo prevista dall’art. 3 del “Regolamento attinente l'orario 
del personale tecnico ed amministrativo” - ovvero dalle ore 12.45 alle 14.30 - e a quanto già 
operativo presso le sedi di collina, dove la fruizione di tale pausa è anticipata alle ore 12 a causa 
delle difficoltà di consumare i pasti presso strutture sovraffollate o troppo distanti, le scriventi 
OOSS e relative RSU intendono fare le seguenti considerazioni. 

Il Regolamento in oggetto risale a quasi dieci anni fa, quando il numero degli studenti era di gran 
lunga inferiore e le file per utilizzare il servizio mensa erano accettabili. Negli ultimi anni, pur 
essendo stata ampliata la possibilità di fruire del buono pasto anche presso esercenti privati, il 
forte aumento del numero di studenti e di utenza generale che consuma il pasto fuori casa hanno 
portato a una crescente difficoltà, se non uguale ma in qualche modo simile a quanto avviene in 
collina. 

Le scriventi RSU e OO.SS. chiedono pertanto per il lavoratori in sevizio presso le sedi di Trento 
città e Rovereto l’anticipo della fruizione della pausa pranzo alle ore 12.30, con conseguente 
diminuzione della fascia obbligatoria mattutina. 
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